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GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Dall’assessore alla salute dell’Emilia-Romagna Massimo Fabi scopriamo nuovi 

dettagli su dove sia finita la carne scaduta su cui è stata lanciata l’allerta 
alimentare. 

 
MASSIMO FABI - ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA SALUTE – REGIONE 

EMILIA-ROMAGNA 
Circa 1500 chilogrammi destinati alla ristorazione su navi da crociera, circa 100 

chilogrammi destinati a un ristorante della provincia di Modena, e questi sono già 
stati interamente consumati al momento della notifica, circa 3000 chilogrammi 

destinati a una ditta produttrice di alimenti per animali da compagnia, anch’essi 
già consumati.  

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’Ats Valpadana ha chiesto di rintracciare i lotti di carne scaduta documentati da 

Report a partire dal primo giorno di registrazione che risale circa a un anno fa, il 
28 dicembre 2024. Oggi gli operai ci confermano che la carne scaduta però veniva 

lavorata anche negli anni precedenti. Come dimostra anche questo nuovo video, 
in cui la carne è visibilmente marrone nella parte superiore, e viene tagliata in 

pezzi per diventare carnetta, cioè la carne destinata alla cottura.  
 

GIULIA INNOCENZI 
Ma te quando è la prima volta che hai visto la carne scaduta? 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Dal 2020 quasi 
 

GIULIA INNOCENZI  
2020? 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Noi abbiamo iniziato un giorno alla settimana con questa roba. Io pensavo che un 
giorno e basta. Dopo hanno continuato, quasi ogni mese arrivava un camion.  

 
GIULIA INNOCENZI 
Un camion intero di carne scaduta? 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì, dieci, quindici bancali. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI   
Un giorno ero a fumare una sigaretta, e vedo due ragazzi che entrano in una cella 

con i coltelli. E vedo una montagna di scatoloni. Guardo: roba scaduta 
dell’Uruguay, dall’Argentina. Toglievano la carne dai sacchetti e la buttavano sulle 

linee.  
 



GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Secondo la testimonianza di questo operaio, che ha lavorato al macello Bervini nel 

2021, all’epoca la lavorazione della carne scaduta era più nascosta: i sacchetti 
venivano tolti direttamente nella cella frigo, e poi la carne veniva riposta sulle linee 

di lavorazione. E vediamo anche dei vasconi blu lasciati all’esterno dell’impianto 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
In quei vasconi lì c’era la carne che stava scongelando. Lasciano i vasconi fuori di 

notte e la mattina li tirano dentro.  
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E una pila di carne è lasciata così, negli spogliatoi dei lavoratori. 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Avevano messo la pila di cassette di carne negli spogliatoi perché non c’era più 
posto da nessuna parte. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Tenevano la carne fuori frigo? 
 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Ma era tutto così!  
 

OPERAIO  
Abbiamo iniziato a volte alle 3 di notte, alle 2 di notte, a fare questa carne. 

 
GIULIA INNOCENZI  

Anche di notte si faceva? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì. Questa carne viene fatta il sabato e la domenica, quando non c’è l’Asl, quando 

non c’è il dottore per controllare. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E scopriamo che quando gli operai del macello Bervini erano alle dipendenze di 

Francesco Giordano, oggi in carcere per frode fiscale e riciclaggio di denaro in 
combutta con sodali della mafia pugliese, i lavoratori avevano un bonus per fare 

la carne scaduta. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Tu lì guadagni 100 euro a giornata, ti danno da parte altre 100 euro per fare 
questa roba qua. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Eravamo riusciti a intercettare il fratello di Francesco Giordano, Pasquale, che 
aveva ammesso che al macello Bervini si rimetteva in commercio la carne scaduta. 

 
GIULIA INNOCENZI  

La carne congelata scaduta l’ha vista? 
 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 



Sì 
 

GIULIA INNOCENZI 
E cosa facevate con questa carne congelata scaduta? 

 
PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Io non è che la facevo io 

 
GIULIA INNOCENZI  

E cosa facevano gli altri? 
 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

La lavoravano 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E aveva negato sia di lavorarla che di essere lui l’ideatore del sistema per 

rimetterla in commercio. 
 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

L’ideatore? E chi sono io, un santo in paradiso? 
 

GIULIA INNOCENZI 
Nel 2018 vi eravate inventati diciamo questo meccanismo. 
 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

No. Ha detto che io ero… Come è che hai detto? 
 

GIULIA INNOCENZI 
L’ideatore 

 
PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

L’ideatore di questa… 

 
GIULIA INNOCENZI  

La fa ridere sta cosa! 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma sono gli stessi operai a confermare che era proprio Pasquale Giordano a 

coordinare i lavori della carne congelata scaduta 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Pasquale era il responsabile della sala del disosso 

 
GIULIA INNOCENZI  
Ma lui c’era quando si faceva la carne scaduta o no? 



 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì 
 

GIULIA INNOCENZI 
C’era 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì. Era proprio Pasquale che ti diceva come andava fatta questa carne. Perché 
questo era il suo lavoro 

 
GIULIA INNOCENZI 

Quindi lui la lavorava anche la carne scaduta? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
GIULIA INNOCENZI 

E dava anche gli ordini su come farla 
 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Raggiungiamo l’assessore al Welfare della Regione Lombardia Guido Bertolaso a 

un incontro a Brescia 
 

GIULIA INNOCENZI 
Buonasera assessore, Giulia Innocenzi di Report, Rai3. Sono venuta per chiederle 

alcune informazioni sulla carne scaduta messa in commercio 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Per fare chiarezza sull’andamento delle indagini per recuperare la carne scaduta 

in commercio, che potrebbe ancora oggi essere sugli scaffali della grande 
distribuzione e nelle celle frigo dei ristoranti. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Le nostre fonti e altre prove testimoniali che abbiamo ci dicono che è da anni che 
si faceva questa carne scaduta, addirittura dal 2018. 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Accidenti 

 
GIULIA INNOCENZI 

Non pensa che bisognerebbe anche indagare sugli anni precedenti, perché magari 
un po’ di questa carne, per esempio quella del 2024, è ancora in commercio? 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Lei sa meglio di me che sono intervenuti anche i Nas dei Carabinieri; quindi, penso 
che l’Ats competente possa ragionare con i Nas per vedere di ricostruire tutta 

questa filiera, come dice lei, dal 2018 in poi. Probabilmente lo stanno già facendo, 
ma c’è un’indagine, c’è il segreto, e non ce lo dicono ancora.  



 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E lavorare la carne scaduta poteva anche essere pericoloso. I sacchetti di carne 
venivano aperti con il coltello, e durante questa operazione un operaio si è tagliato, 

creando una ferita profonda al dito. Ma Giorgio Oprea, il braccio destro di 
Giordano, che dopo che era finito in carcere ha continuato a gestire gli operai, gli 

avrebbe imposto il silenzio. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Mi hanno chiamato per farmi dire che io non mi sono tagliato lì.   

 
GIULIA INNOCENZI 

Quindi tu cos’hai dichiarato in ospedale? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Ho detto che mi sono tagliato a casa, perché se dico che mi sono tagliato nel 

macello di domenica non andavo più al lavoro, mi lasciavano a casa. Giorgio mi 
ha detto: “ti garantisco io i tuoi soldi”. Però non dici che ti sei tagliato lì 

 
GIULIA INNOCENZI 
Quindi Giorgio Oprea ti disse: “non dichiarare che ti sei fatto male al macello 

Bervini e ti daremo dei soldi” 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
GIULIA INNOCENZI 

E questi soldi ti sono arrivati? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
No, neanche la malattia mi hanno pagato. 

 
GIULIA INNOCENZI   

I controlli hanno funzionato? Perché il responsabile dell’Ats mi ha detto che loro i 
controlli a sorpresa non li fanno perché non hanno mai sospettato niente, e quindi 

non li hanno beccati in flagrante. 
 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Scommettiamo che da adesso in poi li faranno i controlli a sorpresa? 

 
GIULIA INNOCENZI 
Ce lo auguriamo! 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Grazie… Quando si fanno delle esperienze, tipo quella che è stata fatta in questo 
caso, sarebbe criminale non approfittarne. Credo che dopo questa esperienza ci 

sarà molta più attenzione nei controlli che dobbiamo fare anche nell’ambito degli 
animali, nell’ambito della sanità alimentare. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 



E parlando con gli operai, scopriamo che anche in un altro stabilimento di Bervini, 
a Trento, avrebbero lavorato e rimesso in commercio carne scaduta. 

 
GIULIA INNOCENZI  

Come si lavorava? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Viene tolto dal cartone, viene tolta l’etichetta e messa una nuova etichetta e altri 

due anni di scadenza avanti.  
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Questi sarebbero i cartoni contenenti la carne scaduta da rimettere in commercio. 

Leggiamo la sigla GJ, che è il marchio della carne bovina riservata al mercato 
internazionale della ditta brasiliana Marfrig, il più grande produttore al mondo di 

hamburger. 
 

GIULIA INNOCENZI 
A Trento non dovevate togliere la parte marrone, non aprivate proprio il sacchetto. 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
No 

 
GIULIA INNOCENZI 

Solo cambio etichetta 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Al macello Bervini di Trento c’è una sala cottura, come anche nell’impianto di 
Salvaterra, a Reggio Emilia. Era da qui che la carne scaduta sarebbe partita per 

Mantova, come dimostra anche questa foto, scattata nel 2021, di un’etichetta di 
un filetto di un bovino del Paraguay scaduto un anno prima, nel 2020, e importato 

e distribuito da Bervini Primo a Salvaterra. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Era carne scaduta brutta, marroncina, verdina, e la devi tagliare a pezzi e farla 

diventare carnetta. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Secondo quanto da noi ricostruito, la carnetta, una volta cotta, finiva nelle 
scatolette della Simmenthal.  

 
OPERAIO 

Noi sappiamo che finisce alla Bolton 
 

GIULIA INNOCENZI 
Cioè alla carne Simmenthal? 

 
OPERAIO 

Sì, dove fanno la carne in scatola. 
 



GIULIA INNOCENZI 
E lei come fa a sapere che finisce alla Bolton? 

 
OPERAIO 

Perché questa carne viene portata in due stabilimenti diversi, dove viene cotta. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E cioè la carnetta, una volta tolta la parte marrone e riconfezionata, veniva portata 

a Salvaterra, in provincia di Reggio Emilia, dove Bervini ha una grande sala 
cottura. Ma fino a qualche mese fa, finiva in un altro impianto di Bervini, a Trento. 

 
OPERAIO 

Lì ci sono stati alcuni controllori della Bolton che sono venuti quando cuocevano la 
carne.  

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Bolton, il produttore della Simmenthal, ci ha fatto sapere che la carne Bervini 
rappresenta il 6,6% del totale acquistato per fare la carne in scatola, e che in via 

precauzionale hanno deciso di sospendere la fornitura. E scopriamo un altro cliente 
importante del macello Bervini. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Vendevano alla Simmenthal, alla Star. Una volta sono venuti i tecnici della Star a 

vedere, con la carne ci facevano il brodo. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
La Star è un’azienda conosciuta soprattutto per i dadi con cui fare il brodo, ma fa 

anche ragù e preparati. Oggi è proprietà di GB foods, multinazionale da 1 miliardo 
e mezzo di fatturato. E conferma che comprava la carne da Bervini, per il 5% del 

totale, ma che quella carne non è stata usata nel dado Star. In via precauzionale 
hanno sospeso i rapporti con il macello e annullato tutti gli ordini. E dopo che i 

Nas, insieme all’Ats Valpadana, hanno sequestrato 180 tonnellate di carne al 
macello Bervini a Pietole, in provincia di Mantova, l’assessore Fabi dà notizia di un 

nuovo sequestro, avvenuto presso l’impianto di Salvaterra a Reggio Emilia.  
 

MASSIMO FABI – ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA SALUTE – REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA 

I servizi veterinari dell’azienda Usl di Reggio Emilia hanno inoltre disposto il blocco 
ufficiale e il sequestro presso il deposito di Salvaterra delle altre carni provenienti 

dallo stabilimento di Pietole.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Guido Bertolaso ha annunciato l’allerta alimentare sulla carne scaduta, ha fatto 
però una precisazione  

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

In data 25 novembre è stata inoltre attivata un’allerta alimentare, per i lotti privi 
di evidenza di trattamento termico prima della commercializzazione. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Tradotto quindi la carne cotta scaduta è rimasta in commercio? 
 



GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Credo che sia stata tutta richiamata, adesso poi se un tipo di questa carne è 

rimasta in commercio, probabilmente può essere accaduto. Personalmente avrei 
ritirato tutto, ma questo penso che sia stato fatto. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Ma perché lei ha detto che la carne priva di trattamento termico non è stata 
ritirata? Significa che quindi la carne scaduta cotta non ha avuto un’allerta 

alimentare? 
 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Credo che tutte le carni debbano avere avuto un’allerta alimentare. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Però lei ha detto proprio questo. Lei ha detto in Consiglio regionale: “allerta 
alimentare per i lotti privi di evidenza di trattamento termico prima della 

commercializzazione”.  
 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Questo me l’hanno fatto dire i tecnici, adesso faremo le verifiche per vedere se 

questa cosa non è stata corretta allora provvederemo in modo da ricambiare in 
modo che nulla sia in circolazione di quella carne lì. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma c’è un’altra cosa che non torna. Avevamo consegnato le etichette della carne 

scaduta e tutte le informazioni in nostro possesso all’Ats Valpadana il 15 ottobre, 
ma l’allerta alimentare è stata lanciata soltanto il 25 novembre, quindi un mese e 

mezzo dopo. Perché tutto questo ritardo? 
 

BROKER CARNE 
Quel mese e mezzo lì per ricostruire la tracciabilità è una puttanata pazzesca. L’Ats 

è stata non dico carente, di più. Se lei va da qualunque macellaio, nel giro di 50 
secondi le dice anche il nome della nonna della mucca.  

 
GIULIA INNOCENZI  

Sulle tempistiche ci siamo fatti qualche domanda, perché io mi sono recata all’Ats 
Valpadana il 15 ottobre, ho consegnato le etichette di carne scaduta e tutte le 

informazioni che avevo, l’allerta alimentare è stata lanciata soltanto il 25 
novembre, quindi un mese e mezzo dopo. Perché tutto questo tempo? 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Mi hanno detto che ai primi di novembre hanno con i Nas fatto tutta una serie di 
verifiche e di ulteriori controlli. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
A rallentare la tracciabilità è stato anche il macello Bervini, che inizialmente si era 

rifiutato di dare le informazioni sui lotti adducendo problemi di natura informatica.  
 

BROKER CARNE 
Una balla colossale dai. 

 



INNOCENZI 
Cioè basta un clic? 

 
BROKER CARNE 

Sì, basta un clic. Nel nostro mondo ti chiedo una cosa, ti do un quarto d’ora e me 
la dai. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Uno dei problemi è stato anche il fatto che il macello Bervini inizialmente non ha 
dato la tracciabilità del lotto, e qui le voglio chiedere: ma secondo lei questo 

sistema in cui la tracciabilità è nelle mani delle aziende e l’Ats deve chiedere 
l’autorizzazione a un’azienda, che magari è reticente e non vuole dare questi dati, 

non andrebbe riformato come sistema? 
 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

E chi ha detto che noi non stiamo cercando di riformarlo anche sulla base di questa 

esperienza? Lì però mi deve dare un po’ di tempo per farlo. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Dopo la nostra inchiesta il macello Bervini non è più autorizzato a sezionare la 

carne, ma continua a macellare gli animali. Secondo l’operaio che ha lavorato allo 
stabilimento di Mantova nel 2021, anche nel settore della macellazione, ci 
sarebbero però diverse criticità. 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Da Bervini ho visto cose che voi umani non potete neanche immaginare. Quando 
ci lavoravo io arrivavano le vacche a fine carriera. Sono quelle vacche da latte, ma 

quelle vecchie.  
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’arrivo delle vacche nei camion sembra problematico. Si vede un operatore che 

bastona con forza e più volte gli animali per cercare di spingerli verso la linea di 
macellazione  

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Agli autisti non gli frega niente. Devono scaricare le vacche al volo. Va bene che 
sono animali, ma non bisogna trattarle con questa cattiveria.  

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Le bastonate agli animali sembrano frequenti, perché sono state registrate anche 
in un’altra giornata di macellazione. Ma addirittura sarebbero arrivati al macello 
anche animali che per legge non potrebbero essere trasportati. 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

C’erano delle vacche che non riuscivano a camminare, perché magari avevano le 
zampe rotte, allora le tiravano giù con la corda. Un giorno hanno scaricato una 

vacca morta, l’hanno lasciata lì fuori per ore, e poi l’hanno macellata.  
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ecco la vacca morta che sarebbe stata lasciata sul piazzale per diverso tempo e 

poi comunque macellata. E secondo l’operaio, diverse vacche che venivano 
macellate erano malate e persino con i tumori. 



 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Io mi sono trovato davanti a tumori grandi come me. Quando impianti il coltello 
nella coscia per togliere l’osso, il tumore è come una bolla di acqua, fa tipo effetto 

palloncino, ti può scoppiare addosso, e fa un odore pazzesco. Provavamo a tenere 
tutto, toglievamo solo il tumore.   

 
GIULIA INNOCENZI 

Ma succedeva spesso di macellare le vacche con i tumori? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Tutti i giorni! Tutti i giorni 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Dopo il nostro servizio sulla carne scaduta rimessa in commercio dal macello 
Bervini, sui social in molti si sono scagliati contro gli operai. E in alcuni casi i 

commenti sono stati feroci. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Dobbiamo mangiare questa carne qua, morire, dobbiamo essere imprigionati, 
seppelliti vivi. Ma non noi, noi non c’entriamo niente. Chi ha guadagnato milioni di 

soldi non siamo noi.  
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Dopo il blocco dell’attività di sezionamento da parte dell’Autorità territoriale 

sanitaria diversi operai sono rimasti a casa senza lavorare.  
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Come io vivo? Come io pagare l’affitto? Io ho moglie e figli, dobbiamo mangiare. 

Come dobbiamo vivere adesso? 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Sono tutti dipendenti della Geocarni, la società di Giorgio Oprea che fornisce gli 

operai ai macelli. Il macello Bervini oggi è ancora autorizzato a macellare animali.  
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Al macello di Bervini ancora tutti quanti lavorano. Giorgio lavora sicuramente.  

 
GIULIA INNOCENZI 

Quindi gli unici che non state lavorando siete voi.  
 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

E quelli che hanno guadagnato di meno! Qui l’anello più debole siamo noi. 
 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Anche loro avevano ricevuto questa lettera, firmata dalla Geocarni, che diceva che 

i lavoratori sarebbero stati pagati con la cassa integrazione dal 24 novembre al 22 
febbraio del prossimo anno.  

 
GIULIA INNOCENZI 

Anche te l’hai ricevuta? 
 



EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
GIULIA INNOCENZI 

Anche voi? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
GIULIA INNOCENZI  

Tutti? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Io all’inizio del mese stavo sempre a casa. Quando è arrivato il foglio ero contento, 
perché almeno riuscivo a guadagnare qualcosa. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma quella lettera si basava su un falso, perché la cassa integrazione non è mai 

stata approvata. Riusciamo a parlare al telefono con Giorgio Oprea mentre siamo 
al sindacato. 

 
GIORGIO OPREA - AMMINISTRATORE UNICO GEOCARNI 

Non ho detto che saranno pagati, faccio la richiesta di cassa integrazione. 
 

GIULIA INNOCENZI  
Ha messo nero su bianco una lettera che ha fatto firmare ai suoi lavoratori per 

dire che da novembre sarebbero stati pagati con la cassa integrazione, ma è falsa 
questa cosa. 

 
GIORGIO OPREA - AMMINISTRATORE UNICO GEOCARNI 

Che vado a chiedere la cassa da un periodo all’altro, se mi sarà accettata. 
 

GIULIA INNOCENZI 
Ma poi ha detto: lei lavoratore sarà pagato con la cassa integrazione. Una notizia 

falsa che ha dato ai suoi lavoratori. 
 

GIORGIO OPREA - AMMINISTRATORE UNICO GEOCARNI 

No signora, non ho dato nessuna notizia falsa. 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E ora i lavoratori, senza cassa integrazione e praticamente senza lavoro, faticano 

a trovare un altro impiego. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sono andato in agenzia dicendo che l’ultimo lavoro che avevamo fatto era Bervini 

così, la gente non assume perché vedono una brutta cosa. Ma noi non c’entriamo 
niente perché noi facevamo solo quello che veniva chiesto.   

 



GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Intanto la domanda che i consumatori si fanno è se abbiano o meno mangiato 

questa carne scaduta. 
 

GIULIA INNOCENZI 
Chi ha mangiato questa carne avrebbe diritto di saperlo. 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Facciamo ammenda e cerchiamo di identificare tutti gli esercizi commerciali che 
hanno avuto questa carne e li rendiamo noti. Non c’è nessun problema da questo 

punto di vista. 
 

GIULIA INNOCENZI 
Così si può avere una lista pubblica e i cittadini anche si tranquillizzano. 

 
GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Non abbiamo assolutamente nessuna preoccupazione di nascondere qualcosa a 
qualcuno. Noi vogliamo e dobbiamo essere trasparenti. Quindi anche queste 

saranno indicazioni che domani darò a tutti i miei tecnici. 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Sì. Ma non solo Bervini. Tutte le aziende in Italia fanno la stessa cosa.  
 

GIULIA INNOCENZI 
In altri macelli dove hai lavorato ti hanno fatto fare carne scaduta rietichettata? 

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì, e tutti fanno la stessa cosa. Te lo garantisco io, perché l’ho fatto con le mie 
mani. Se io dico di no mi lasciano a casa.  

 
EX OPERAIO MACELLO BERVINI 

Da quando è entrata la grande distribuzione, è quello che ha rovinato il commercio 
delle carni. È in mano a della gente senza scrupoli. 

 
GIULIA INNOCENZI 

Ma tu che hai lavorato in tanti macelli, hai visto lavorare la carne scaduta? 
 

EX OPERAIO MACELLO BERVINI 
Ma certo! Hanno talmente tanta carne, ma pensi che la buttano via? Ma secondo 

te un hamburger con pane, carne, lattuga, salsa, manodopera, tutto a 4 euro e 
90. Ma come fa a essere roba di qualità? 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Ci risulta che è almeno dal 2018 che la carne scaduta viene messa in commercio. 

Sette anni senza che li beccassero. Insomma, però è ovvio, se il controllore avvisa 
giorni prima il controllato che va a fare l’ispezione, il controllato gli fa trovare le 

cose a posto. E poi se gli dici anche che sabato guarda non vengo proprio a 
controllarti e quello quel giorno fa le sue schifezze. Ora gli operai del macello 

Bervini ci hanno detto che anche in altri macelli dove hanno lavorato veniva 
commercializzata carne scaduta. Quindi il sospetto è che quello che abbiamo visto 

sia solamente la punta di un iceberg. Gli operai, che sono quasi tutti stranieri, con 



il ricatto del permesso di soggiorno sono senza lavoro, speriamo non siano loro a 
pagare queste nefandezze. Inquieta anche un fatto che, a distanza di un mese e 

mezzo dalla nostra denuncia, dalle indagini dell’azienda sanitaria territoriali, da 
interrogazioni regionali, da due question time, dalle indagini della commissione 

ecomafie, insomma, ancora non sappiamo dove siano finiti i lotti di carne scaduta. 
Preoccupa perché in questi giorni ci sono state delle dichiarazioni, anche 

autorevoli, però discordanti tra di loro. Per esempio, il ministro della salute ha 
detto che è finita nei ristoranti stranieri, in quelli italiani e nel pet food. L’assessore 

emiliano invece, Fabi, ha aggiunto che 1500 chili sarebbero finiti alle navi da 
crociera, ma quali? E poi, 100 chili in un ristorante di Modena, 3000 chili nel pet 

food. Ecco, per fare chiarezza basterebbe pubblicare l’elenco degli esercizi 
commerciali che hanno comprato i lotti di carne scaduta da Bervini. Il nostro 

Bertolaso, l’assessore ha detto che lo farà, vedremo. Nel frattempo, una piccola 
buona notizia, grazie a Report e al lavoro insistente del consigliere Di Marco è 

stato incrementato di cento mila euro il budget per aiutare l’esercizio dell’azienda 
territoriale sanitaria, dell’Ats. Questo favorirebbe un incremento di personale però, 

deve anche cambiare le politiche perché se avvisa prima il controllato siamo da 
capo. E poi, resta un mistero invece se l’allarme alimentare riguarda anche la 

carne scaduta cotta. Inizialmente, dalle dichiarazioni di Bertolaso, sembrava non 
fosse così, adesso invece ha detto va ritirata tutta. Speriamo. E poi, c’è una 
questione quella della tracciabilità, insomma non è ammissibile che la conoscenza 

dei destini dei lotti di carne sia esclusivamente in mano al macello, all’impresa, ci 
vuole un database condiviso perché l’autorità sanitaria deve poter intervenire 

immediatamente se c’è un rischio per la salute e poter ritirare la carne perché a 
distanza di un mese e mezzo, probabilmente, c’è molta gente che ha mangiato 

quella carne, quella schifezza e non sappiamo con quale rischio sanitario.  
 
 

 


